
 

 
 

COMUNE DI PARONA 
 

(Provincia di Pavia) 

COPIA    

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Numero 
78 

 

 

Data 

 

 

05.09.2013 

ESENZIONE PAGAMENTO RETTA DI 
FREQUENZA E BUONI PASTO PER 
L’ANNO SCOLASTICO 2013/2014 IN 

FAVORE DI ALUNNI, APPARTENENTI A 
FAMIGLIE INDIGENTI, 
FREQUENTANTI LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA COMUNALE. 

  

  
 
OGGETTO: 

 

 

L’anno duemilaTREDICI il giorno CINQUE      SETTEMBRE 

 
alle ore 12,45  nella sala delle adunanze si è riunita la GIUNTA COMUNALE regolarmente 

convocata nei modi e termini di legge 

   

Su numero 5 componenti risultano 

 

PRESENTI  
 

 

ASSENTI 

 

1) COLLI SILVANO                    – Sindaco   1) 
BIANCHI GIANBATTISTA-  
Vicesindaco 

2) FERRETTI GIUSEPPE          – Assessore   2) SOMMI MAURO                    – Assessore   

3) GALLI MONICA                   – Assessore   3)  

4)    4)  

5)    5)  

    

 Totale presenti N° 3     Totale assenti N° 2  

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale.: PIZZOCCHERO D.ssa MARIA LUISA 

 

Il Presidente Sig.: COLLI SILVANO nella sua qualità di Sindaco dopo aver constatato la validità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a deliberare sulla 

proposta di cui all’argomento in oggetto. 

 

 



 

 
 

L A  G I U N T A  C O M U N A L E 
 

 
UDITA la relazione dell’Assessore Galli Monica; 

 
VISTA la seguente proposta di deliberazione, allegata alla presente quale parte integrante e 

sostanziale avente il seguente oggetto: “ESENZIONE PAGAMENTO RETTA DI 
FREQUENZA E BUONI PASTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2013/2014 IN 
FAVORE DI ALUNNI, APPARTENENTI A FAMIGLIE INDIGENTI, 
FREQUENTANTI LA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE.”; 

 

RICHIAMATE le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta;  

 
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 22 del 09.02.2006 con la quale è stato approvato il 

nuovo piano organizzativo gestionale per l’attribuzione della responsabilità di gestione dei servizi 

alle figure professionali apicali presenti all’interno della pianta organica; 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 94 del 16.09.2011 relativa all’approvazione del 

nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 1 del 18.01.2012 relativa alla modifica del suddetto 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 39 del 23.07.2012 relativa alla modifica della 

suindicata delib. della G.C. n. 22 del 09.02.2006;  

 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 18.01.2013 con la quale sono stati 

autorizzati i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, all’assunzione degli impegni di spesa e relative 

liquidazioni, in gestione provvisoria, sull’esercizio finanziario 2013; 

 

PRESO ATTO che con l’art. 8, comma 1, del D.L. 31.08.2013 n. 102, pubblicato sul Suppl. Ord. 

alla G.U. n. 204 del 31.08.2013, è stato differito al 30.11.2013 il termine di approvazione del 

bilancio di previsione 2013 da parte degli enti locali e che, pertanto, ai sensi dell’art. 163 comma 3 

del D. Lgs. n. 267/2000, l’esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato sino a tale 

data; 

 

VISTO il Bilancio pluriennale per il triennio 2013/2015; 

 

VISTO il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali approvato con il D.Lgs. n. 267 del 

18.8.2000; 

 

VISTO e PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica ed amministrativa del 

Segretario Comunale e di regolarità contabile della Responsabile del servizio finanziario, ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000  e s.m.i.; 

 

 

Con voti tutti favorevoli, 

D E L I B E R A 
 

 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui integralmente 

riportata: 

 



1) DI APPROVARE la seguente proposta di deliberazione allegata alla presente di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale e che si riassume nell’oggetto seguente: 

“ESENZIONE PAGAMENTO RETTA DI FREQUENZA E BUONI PASTO 
PER L’ANNO SCOLASTICO 2013/2014 IN FAVORE DI ALUNNI, 
APPARTENENTI A FAMIGLIE INDIGENTI, FREQUENTANTI LA 
SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE.”; 

 

2) DI ESENTARE, per i motivi e le ragioni di cui alle premesse, dal pagamento del costo 

della retta di frequenza e dei Buoni Pasto per il Servizio di Mensa scolastica usufruito 

dagli alunni: 
K. H. - nata il 06.04.2008, 

F. A. - nato il 22.04.2011 

ammessi a frequentare la Scuola dell’Infanzia Comunale, per l’intero anno scolastico 

2013/2014; 
 

3) DI ORDINARE che copia della deliberazione dovrà essere trasmessa ai Responsabili dei 

Servizi  per materia per l’attuazione, per quanto di competenza, di quanto deliberato. 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

COMUNE   di   PARONA 

(Prov.  di Pavia) 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

ASSESSORATO INTERESSATO  

PROPONENTE 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

L’Assessore 

F.to Sig.ra Galli Monica 

………………………..…………. 

 
 

OGGETTO 

DELLA 

PROPOSTA 

 

ESENZIONE PAGAMENTO RETTA DI FREQUENZA E 

BUONI PASTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2013/2014 IN 
FAVORE DI ALUNNI, APPARTENENTI A FAMIGLIE 
INDIGENTI, FREQUENTANTI LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA COMUNALE. 

 

 

 

 
TESTO DELLA  

PROPOSTA 

  

• VISTO che la Giunta Comunale con deliberazioni n. 64 in data 30.07.2013 

e n. 61 in data 30.07.2013 ha deliberato rispettivamente la determinazione 

delle rette di frequenza, l’attivazione del servizio mensa e la 

quantificazione dei costi dei Buoni Pasto per la Scuola dell’Infanzia 

Comunale - Anno scolastico 2013/2014; 

• CONSIDERATO che la Sig.ra S. S. nata il 10.11.1974 residente a Parona, 

a seguito della disagiata situazione economica e della grave difficoltà 

sociale in cui versa la sua famiglia, in cui sono presenti n. 3 figli minori, ha 

inoltrato istanza di esenzione, prot. comunale n. 3977 del 03.09.2013, dal 

pagamento sia del costo della retta di frequenza sia dei buoni pasto per la 

figlia K. H. - nata il 06.04.2008, ammessa alla Scuola dell’Infanzia 

Comunale; 

• VISTO che in caso di grave situazione socio – economica del nucleo 

familiare, è la Giunta Comunale a deliberare in ordine ad eventuali istanze 

di riduzioni o di esenzione delle tariffe dei vari servizi socio-educativi 

offerti dal Comune, tra cui nella fattispecie anche la retta di frequenza e la 

refezione scolastica; 



• RITENUTO che questa Amministrazione Comunale intende garantire a 

tutti  i ragazzi in età scolare il diritto allo studio senza dover gravare, per 

ulteriori servizi, sulle singole difficoltà economiche già precarie di alcune 

famiglie; 

• DATO ATTO che la particolare situazione del nucleo familiare su 

indicato, seguito dai servizi sociali di zona su indicazione del Tribunale dei 

Minori, è tale da giustificare in modo assoluto, a tutela e beneficio 

specialmente dei minori presenti in detto contesto familiare, un intervento 

comunale che si identifica con l’accoglimento dei minori presso la sezione 

di Scuola dell’Infanzia Comunale, pur nella totale incapacità da parte del 

genitore di sostenerne completamente l’onere economico, a causa di 

comprovate difficoltà sociali ed economiche; 

• VISTA, inoltre, l’istanza, presentata dalla Sig.ra M.R. nata il 04.07.1971 

residente a Parona, di esenzione dal pagamento sia del costo della retta di 

frequenza sia dei buoni pasto per la figlio F. A. - nato il 22.04.2011 

ammesso alla Scuola dell’Infanzia Comunale A.S. 2013/2014; 

• CONSIDERATO che la disagiata situazione economica e la difficoltà 

sociale in cui versa la famiglia della Sig.ra M.R. nata il 04.07.1971 

residente a Parona, in cui sono presenti n. 2 figli minori è stata relazionata 

dall’assistente sociale del Piano di Zona che propone la frequenza del 

bambino presso la Scuola dell’Infanzia Comunale garantendogli un pasto 

quotidiano equilibrato; 

• CONSIDERATO, inoltre, che l’inserimento dei minori su indicati presso 

la Scuola dell’Infanzia Comunale è finalizzato, oltre che a permettere ai 

bambini, almeno durante gli orari scolastici, di permanere in un ambito 

costruttivo ed educativo per la loro crescita pisco fisica, ad un eventuale e 

possibile inserimento lavorativo degli stessi genitori; 
VALUTATA, dunque, la situazione sopra esposta si ritiene di concedere 

l’esenzione dal pagamento della retta di frequenza e dall’acquisto dei buoni 

pasto per la mensa giornaliera a: 

- Sig.ra S. S. per la figlia K. H. - nata il 06.04.2008, 

- Sig.ra M.R. per la figlio F. A. - nato il 22.04.2011 
ammessi a frequentare la Scuola dell’Infanzia Comunale, per l’intero 

anno scolastico 2013/2014; 

• RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale sulle Prestazioni 

Sociali Agevolate; 

• RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale per la disciplina della 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l’attribuzione di vantaggi economici; 
• VISTO il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267/2000; 

• VISTA la normativa in materia; 

• VISTO il Bilancio pluriennale 2013/2015, in fase di redazione; 
 

P R O P O N E 
 

1) DI ESENTARE, per i motivi e le ragioni di cui alle premesse, dal 

pagamento del costo della retta di frequenza e dei Buoni Pasto per il 

Servizio di Mensa scolastica usufruito dagli alunni: 

◊◊◊◊ K. H. - nata il 06.04.2008, 

◊◊◊◊ F. A. - nato il 22.04.2011 

ammessi a frequentare la Scuola dell’Infanzia Comunale, per l’intero 

anno scolastico 2013/2014; 

2) DI ORDINARE che copia della deliberazione dovrà essere trasmessa, a 



cura dell’Ufficio di Segreteria, ai Responsabili dei Servizi Finanziario e 

Sociale per la conforme esecuzione. 

    

Allegati 

alla 

Proposta 

 

 

 

 

In relazione all’Oggetto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, sulla proposta di 

deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono: 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE  

DEL SERVIZIO  

INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime:  

 

⌧ PARERE FAVOREVOLE 

� PARERE CONTRARIO in quanto:……………………… 

…………………………………………………………… 

� PROPONE di dichiararla immediatamente eseguibile 

 

Data 05.09.2013 ____________________ 

 

                                                     Il Responsabile del Servizio 

                                                      Il Segretario Comunale 

                                            F.to Pizzocchero D.ssa Maria Luisa 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE 

 DEL SERVIZIO 

 FINANZIARIO 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime: 

  

⌧ PARERE FAVOREVOLE 

� PARERE CONTRARIO in quanto:……………………… 

…………………………………………………………… 

Data 05.09.2013 _____________________ 

 

                                   La Responsabile del Servizio Finanziario 

                                               F.to D.ssa Pertile Samantha 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto.   

   

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE  

   

F.to COLLI Silvano   F.to D.ssa PIZZOCCHERO Maria Luisa 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
   

 

Si dichiara che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni  

consecutivi dal  16.09.2013 al 01.10.2013  

Addì  16 settembre 2013    

   IL SEGRETARIO COMUNALE   

   F.to PIZZOCCHERO D.ssa MARIA LUISA  

  

La presente deliberazione è copia conforme all’originale 

Addì  16 settembre 2013    

   IL SEGRETARIO COMUNALE   

 F.to  PIZZOCHERO D.ssa MARIA LUISA  

   

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
   

La presente deliberazione: 

 
 

 
Comunicata ai capigruppo 

consiliari il 
16.09.2013 

ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico 

Enti Locali 

 

    

   E’ divenuta esecutiva il   
ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico 

Enti Locali 

    

    Art. 134, comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio della 

    
pubblicazione. 

 

    Art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE   

   

_________________________________________________________________________________ 

Copia dell’originale. Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 

D.Lgs. n. 29/1993. L’originale è agli atti dell’Ente. 

 


